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Coppa Italia. Ottimo esordio per la Futsal: 8-1 al Cercemaggiore. Pari fra Bonefro e Larino (5-5)

Scarabeo e Promoservice boom
Venafrani e campobassani a valanga su S. Elena (10-3) e Real Colli (15-1)

Parola Nunzio Granieri, allenatore dell’Angioina Colletorto

“Spazio ai ragazzi locali”
“La nostra società valorizza chi non entra nella prima squadra”

COLLETORTO. Saranno tre
le società di calcio che saranno
protagoniste quest’anno a Col-
letorto. Oltre all’Unione Spor-
tiva, in corsa per il campionato
di Eccellenza, ci saranno anche
due compagini di terza catego-
ria, da un lato il Team Colletor-
to, e dall’altro l’Angioina Col-
letorto, la new entry. Abbiamo
incontrato l’allenatore della
“nuova proposta”, Nunzio Gra-
nieri, per capire le basi e gli
obiettivi della società presiedu-
ta da Giovanni Campanelli, di-
rigente reduce dall’esperienza
nell’Us.

Granieri, lei è impegnato da
anni nello sport, perchè que-
sta nuova rosa?

“La scelta di costituire una
nuova società è stata presa in
particolare per dare opportuni-

tà di giocare a ragazzi che non
hanno spazio nella prima squa-
dra. Ci sono molto giocatori che
amano il calcio, ma non sono
stati valorizzati abbastanza ne-
gli anni passati. Vogliamo dare
valore a questi ragazzi locali
che hanno voglia di giocare a
calcio e diritto di divertirsi”.

Tutti giovanissimi?
“Diciamo di sì, la fascia di età

abbraccia dai 15 ai 25 anni, ol-
tre a qualcuno che ha un po’ di
esperienza in più. C’è una par-
ticolarità: i giocatori sono solo
ed esclusivamente di Colletor-
to, devono essere residenti nel
nostro paese, cosa peraltro fis-
sata nello statuto della società,
stesso discorso per l’allenatore
e la dirigenza, su questo siamo
stati chiarissimi e decisi”.

Non le sembra che a Colle-

torto manchi un vivaio, una
base su cui crescere le nuove
leve del calcio locale?

“Negli ultimi anni il settore
giovanile è mancato. Prima
c’era l’Inter Club, dal quale gra-
zie a progetti molto validi, sono
nati dei calciatori che ora gio-
cano in categoria superiore,
come nell’Unione Sportiva.
L’Inter Club non aveva affatto
fallito questo progetto, e noi
vogliamo riproporlo nelle varie
categorie giovanili”.

Qual è il reale progetto del-
l’Angioina?

“Ricreare questo settore gio-
vanile, dare spazio ai giovani di
Colletorto che non hanno spa-
zio nelle categorie superiori, far
divertire la gente e far capire
come lo sport, nel nostro caso
il calcio, in questi anni è stato

un po’ dimenticato nel suo vero
senso”.

Cosa vi proponete di fare in
questo campionato?

“La squadra è stata prepara-
ta, grazie ai giovani che già si
conoscono. Puntiamo senza
troppi giri di parole alle prime
posizioni, almeno al quinto po-
sto per rientrare nei play-off,
sicuramente ci saranno altre
squadre nel girone ben organiz-
zate. Certo, non vogliamo fare
brutta figura!”.

Ma le sembra giusto che in
un paese così piccolo ci siano
ben tre società sportive?

“Non è giusto, perchè la real-
tà e piccola, ma se si vuole am-
bire a determinati obiettivi, pur-
troppo non tutti possono gioca-
re ma bisogna fare ricorso a
persone fuori dal paese. Ma an-

che chi non ha spazio
ha diritto a giocare,
per questo ci siamo
anche noi”.

Un auspicio.
“Beh, che tutte e tre

le società facciano dei
campionati dignitosi,
onorando la maglia
che portano, anche se
quando non si porta la
maglia del proprio
paese è più difficile
farlo”.

Nunzio Granieri
allenatore

dell’Angioina
Colletorto

La Chaminade chiude la campagna acquisti col botto  raggiungen-
do l’accordo con Roberto Bellomo ex Cus, Termoli e Isernia. La
società è riuscita a concludere un ‘importante operazione di merca-
to, portando all’interno della squadra un giocatore di grossa espe-
rienza e di indubbio valore tecnico. Roberto Bellomo, classe 1971,
con  esperienza da vendere, ha innumerevoli campionati di serie B
ed A alle spalle, sarà sicuramente  il valore aggiunto. Bellomo si
unisce ai nuovi compagni già in preparazione atletica da circa una
settimana pronto a dare il proprio contributo per la causa Chamina-
de. Il morale della squadra è alto, si lavora in modo sereno e questo
nuovo innesto porterà ulteriore entusiasmo alla rosa. Ne abbiamo
parlato col dirigente e allenatore dell’U 21 Giarrusso Antonio.

Mister Giarrusso che può dire di quest’ ultimo acquisto...
“E’ un  acquisto che non ha bisogno di presentazioni per chi masti-

ca di calcio a 5  nel Molise, Roberto è un  giocatore di grossa espe-
rienza e qualità che darà spessore ad una  rosa gia di per se valida.
Sono contento del suo arrivo nella Chaminade, è il giocatore che
serviva, il mio imbocca al lupo va  a lui e a tutta la squadra per questo
difficile campionato”.

Ci saranno nuovi acquisti?
“No, direi di no il nostro lavoro per allestire una squadra valida è

terminato, ci siamo mossi con oculatezza senza tralasciare niente,
puntando sulle qualità umane di ogni singolo giocatore prima di quelle
tecniche. Con Bellomo si chiude ufficialmente la rosa. La squadra
potrà dare soddisfazioni, ci sono giocatori di indubbio valore e di
grossa esperienza uniti a giovani di buona qualità, insieme al lavoro
del preparatore atletico, Walter Brandoni e dell’allenatore Nicola De
Lisio si cercherà di  puntare alla salvezza”.

L’ambiente è soddisfatto del lavoro svolto fin ora?
“Credo che tutto quello che si poteva fare per allestire una buona

squadra è stato fatto. Siamo partiti dall’allenatore passando per il
preparatore atletico e terminando con i giocatori, abbiamo allargato
la dirigenza inserendo nuove forze, insomma abbiamo lavorato bene.
La mia soddisfazione, per il lavoro svolto, si unisce a quella di tutti i
dirigenti. Siamo stati sempre d’accordo su tutte le decisioni  prese
fino ad ora e  di  questo ne sono contento, non c’e stato mai nessuno
che ha preso decisioni in modo isolato, navighiamo tutti in una sola
direzione, è un bel gruppo di lavoro e di amici. Dico sempre che  il
lavoro paga, sia in campo che nella vita e si raccoglie sempre quello
che si semina, speriamo di aver seminato bene”.

Sente il peso di  unica squadra molisana nel campionato di B?
“Non dobbiamo pensare al peso che portiamo ma allo stimolo che

offre. Io credo che essere l’unica squadra molisana a prendere parte
al campionato nazionale di serie B non può che essere un forte  sti-
molo a far bene, oltretutto abbiamo allestito una squadra con gioca-
tori di  Campobasso quindi cosa può essere più stimolante? I ragazzi
lo sanno e sono convinto che si impegneranno fino in fondo per por-
tare alto il nome della Chaminade di Campobasso e del Molise”.

SERIE B

Chaminade, Roberto
Bellomo l’ultimo
botto del mercato

Inizia con la coppa Italia la
stagione molisana del calcio a
cinque. Nel girone A il Pl. Fuo-
rigioco Campobasso supera a
fatica il Futsal Asernia che, co-
munque, rimane sempre in par-
tita. Per i pentri vanno a segno
Valletta (doppietta), Nuosci, e
Talamone che firma il 4-4. Il 5-
4 arriva su azione di contropie-
de dei campobassani, nonostan-
te le proteste degli ospiti per un
fallo non fischiato. Nella secon-
da gara, il Capracotta espugna,
più meritatamente di quanto
non dica il punteggio, il campo

dell’Atletico San Giovanni per
7-6. Primo tempo sprint degli
ospiti che si portano addirittura
sul 6-1. Nella ripresa gli alto-
molisani tirano forse un po’
troppo i remi in barca e favori-
scono il ritorno dell’Atletico
San Giovanni (che fallisce an-
che un rigore) ma, alla fine rie-
scono comunque a prevalere
grazie alle doppiette di Giulia-
no e di Fiadino e alle reti di
Beniamino, Carnevale e Ciol-
fi.

Nel girone B l’Isernia Calcio
a 5 espugna il campo del Pie-

trabbondan-
te con un
tennistico 6-
3 in una gara
che ha esal-
tato le doti
dei due por-
tieri, ma con
i pentri mol-
to più con-
creti. Per i
padroni di
casa, che
hanno conte-
stato vivace-
mente l’arbi-
traggio, sono
andati a se-
gno Polidoro
(doppietta) e
Di Salvo.

Nell’altra gara in programma,
nulla da fare per il Sant’Elena
Sannita al cospetto della Sca-
rabeo che si impone per 10-3.
Troppo evidente il divario tec-
nico e fisico fra le due squadre
che premia, in maniera inequi-
vocabile, i venafrani. Da elogia-
re, comunnque, lo spirito e la
voglia dei padroni di casa che
non hanno certo funto da spar-
ring parner.

Nel girone C netto successo
della Futsal Campobasso che
sbanca il terreno del Cercemag-
giore con un sonoro 8-1. Per i
il quintetto del capoluogo a se-
gno Camarda, Di Bartolomeo
(doppietta), Barile, Brunetti,
Miniello, Lollis, Buongusto.

Nell’altra sfida, la Promoser-
vice Cima Uno ‘passeggia’ sul
Nuovo Real Colli travolgendo-
lo con un perentorio 15-1 che
consente ai nuovi acquisti di
mettersi in luce. Le reti porta-
no infatti la firma di De Simio
(poker), Novellino (tripletta),
Manes, Sassano e Sala (dop-
pietta), Caiazzo, Lupo, e Ace-
to.

Nel girone D finisce in parità
(5-5) fra Bonefro Frentana La-
rino in una gara abbastanza
equilibrata. Primo tempo di
marca ospite ma, nella ripresa,
vengono fuori i padroni di casa

che vanno a segno con le dop-
piette di Tavone e Lalli e con la
rete di Fantetti.

Nell’altro confronto tra Tor-
re Magliano e Montorio nei
Frentani si impongono i santa-
crocesi per 7-5. La gara risulta
alquanto combattuta, ma gli
ospiti pagano la forma appros-
simativa e non bastano le dop-
piette di Antonio Manna  e di
Molino e la rete di Stefano
Manna per arginare il potenzia-
le offensivo dei padroni di casa.

Nel girone E bel pari (3-3) nel
derby tutto termolese tra Ter-
moli Calcio a 5 e Real Adriati-
ca in una gara incerta fino alla
fine e che ha riservato diverse
emozioni e numerosi capovol-
gimenti di fronte.

Nell’incrocio fra i gironi E ed
F il Mare Termoli supera il Ba-
cigalupo per 7-4. Primo tempo
abbastaza equilibrato, ma le as-
senze pesano nel Bacigalupo
che è costretto ad alzare bandie-
ra bianca nell’ultima parte del-
la gara.

Nel girone F finisce in parità
(1-1) tra Arcadia Calcio a 5 e
Edly che va a segno con Caruso
in una gara molto combattuta
che testimonia il buon livello
tecnico espresso in campo dalle
due formazioni, estremamente
vogliose di superarsi.      Adimo

Maurizio
Manes

P.S. Cima Uno


